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COPIA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
N. Registro settore 78 del 31-03-2023 N. Reg. Generale 152

Oggetto: DETERMINAZIONE DI REVOCA RDO EVOLUTE N. 3499887  E N. 
3489972 PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI MEDIANTE R.D.O. NEL 
M.E.P.A.Avviso C.S.E. 2022 - Comuni per la Sostenibilità e 
l'Efficienzaenergetica SISTEMI DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICOEX CONSULTORIO SITO IN P.ZZA C.GOLIA E EX 
CONVENTO SITO IN VIA UMBERTO I°

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il Decreto Sindacale n.2 del 23/01/2023 con il quale il sottoscritto ha assunto la Responsabilità 
del Settore Tecnico;
Visto l’art. 107 e l’art. 109, comma 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni, recante il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali (T.U.E.L.);

VISTI
 gli artt. 107, 109 e 147-bis del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, in tema di 

competenze e controlli di regolarità amministrativa e contabile;
 la deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del 17.03.2022, esecutiva, con la quale è 

stato approvato il bilancio di previsione relativo agli esercizi finanziari 2022/2024, 
nonché i provvedimenti con cui sono state approvate le sue successive variazioni;

 la deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 01.03.2022 esecutiva, con la quale è 
stato approvato lo schema di Bilancio di Previsione, relativo agli esercizi finanziari 
2022-2024, nonché i provvedimenti con cui sono state approvate le sue successive 
variazioni;

 il piano della prevenzione della corruzione in vigore presso questo Ente;

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Imprese e Competitività” 2014-2020 (di 
seguito, “PON IC”), adottato con decisione della Commissione europea C (2015) 4444 
finale, del 23 giugno 2015 e, da ultimo, modificato con decisione della Commissione 
europea C (2021)5865 del 3 agosto 2021;

VISTO in particolare, l’Asse VI “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 



verde, digitale e resiliente dell’economia”, l’obiettivo specifico RA 4.1 “Riduzione dei 
consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali 
e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili” del sopra richiamato PON IC, che 
agisce nell’intero territorio nazionale e l’Azione 4.1.1 “Promozione dell’ecoefficienza e 
riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 
energetici(smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix 
tecnologici” coerente con il succitato PON IC;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’Asse VI possano essere ricompresi anche interventi 
di produzione di energia da FER (Fonti di energia rinnovabile sugli edifici pubblici);

CONSIDERATO che nel contesto del programma per la razionalizzazione degli acquisti 
della pubblica amministrazione, Consip S.p.A., società del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, che ne è l’azionista unico, ha il compito di provvedere, in virtù del D.M. del 
medesimo Ministero dell’Economia e delle Finanzedel 2 maggio 2001, alla progettazione, 
allo sviluppo e alla organizzazione di un mercato elettronico per l’acquisto di beni e servizi 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni (di seguito, “MePA”);

CONSIDERATO che il MePA è un mercato digitale realizzato da Consip S.p.A. ai sensi 
degli articoli 3, comma 1, lett. bbbb) e 36, comma 6 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel 
quadro del Sistema di e- procurement della Pubblica Amministrazione;

CONSIDERATO altresì, che il MePA consente alle Amministrazioni registrate e alle 
imprese abilitate di effettuare negoziazioni informatiche per acquisti di importo sotto la 
soglia comunitaria, mediante “ordini diretti a catalogo” o tramite “richieste di offerta”. In 
particolare, il MePA consente alle pubbliche amministrazioni di: (i) interagire con un 
numero elevato di fornitori e di facilitare il confronto fra i prodotti presenti a catalogo; (ii) 
attuare una gestione informatica delle transazioni, eliminando i supporti cartacei, tracciando 
e controllando tutte le fasi della procedura, con la conseguente riduzione dei tempi e costi 
di processo; e (iii) negoziare, direttamente con i fornitori, i tempi, i prezzi e le condizioni di 
esecuzione delle prestazioni contrattuali;

VISTO l’articolo 1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, “Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale”, convertito con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120 e aggiornato ai sensi dell’articolo 51, comma 1 del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”, convertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108 (di seguito 
“Decreto Semplificazione”);

VISTO l’articolo 95, comma 4, lettera b) del Codice dei contratti pubblici che consente di 
aggiudicare un appalto utilizzando il criterio del minor prezzo quando i servizi/forniture 
hanno caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite nel mercato;

VISTE le Linee Guida ANAC n. 2, approvate con Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016 
e aggiornate al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con Delibera n. 424 del 2 maggio 
2018, che definiscono i servizi e forniture “con caratteristiche standardizzate o le cui 
condizioni sono definite dal mercato” quali servizi o forniture che, anche con riferimento alla 
prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di riferimento, non sono modificabili su richiesta 
della stazione appaltante oppure che rispondono a determinate norme nazionali, europee o 



internazionali;

RITENUTO di aver dato attuazione all’Asse VI del PON IC procedendo alla selezione, 
tramite avviso pubblico, degli interventi finalizzati all’efficientamento energetico degli 
edifici pubblici delle amministrazioni comunali dell’intero territorio nazionale attraverso 
l’acquisto e l’approvvigionamento di beni e servizi tramite il MePA;

PRESO ATTO che in attuazione dell’art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006, le altre 
Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché le 
autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 
euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi del medesimo art. 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

CONSIDERATO per procedere all’acquisto commessa era necessario   fare ricorso al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione c.d. M.E.P.A. mediante   creazione di 
RDO EVOLUTA;

RILEVATO che già il comma 4 dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 disponeva che, 
avvalendosi del mercato elettronico le stazioni appaltanti possono effettuare acquisti di beni 
e servizi sotto soglia:

a) attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all’interno del 
mercato elettronico o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta 
rivolta ai fornitori abilitati;

b) in applicazione delle procedure di acquisto in economia di cui al capo II;

CONSIDERATO che la lett. b) trova espressa declinazione nel mercato elettronico della 
pubblica amministrazione c.d. M.E.P.A. nel procedimento di acquisto definito R.D.O. ossia 
mediante una richiesta di offerta a più operatori economico interessati alla commessa nella 
forma della R.D.O. a inviti circoscritti ovvero a tutti coloro i quali si sono iscritti nella 
categoria merceologica per la quale si richiede l’offerta (c.d. R.D.O. aperta);

CONSIDERANDO,
- che si è proceduto mediante R.D.O. EVOLUTA a inviti circoscritti  nel numero di 

(5) in quanto (esplicitare le motivazioni sulla base delle quali si è deciso di 
procedere ad inviti);

-
PRESO ATTO 
- Delle Determine a Contrarre n. 67 del 20.03.2023 e n. 73 del 23.03.2023 per l’attivazione di n. 2 
RDO EVOLUTE per dar seguito all’avviso pubblico CSE PON IC 2022;

VISTE le RDO EVOLUTE N. 3499887  E N. 3489972 PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
MEDIANTE R.D.O. NEL M.E.P.A.;

ATTESO CHE in data 29.03.2023 con decreto n. 283 denominato decreto di concessione finale il 
Ministero della Transizione ecologica terminava le risorse disponibili relative all’Asse VI del 
PON IC  finalizzate all’efficientamento energetico degli edifici pubblici delle amministrazioni 
comunali dell’intero territorio nazionale;

VISTO l’art. 4.1 dell’avviso pubblico denominato Asse VI del PON IC finalizzato 
all’efficientamento energetico degli edifici pubblici delle  amministrazioni comunali dell’intero 



territorio nazionale “PON IC CSE 2022” , nella quale viene specificato che l’Avviso è del tipo “a 
sportello” e, pertanto, i contributi saranno assegnati fino ad esaurimento, ai sensi dell’articolo 6.2, 
delle risorse disponibili, complessivamente pari ad euro 320 milioni (trecentoventi milioni/00);

Dato atto che sulle determine a contrarre e sulle lettere d’invito agli operatori economici è 
specificato che le  richieste di offerte  non avevano natura di proposta contrattuale sarebbero state 
vincolate dall’ eventuale decreto di finanziamento;

RITENUTO di dover procedere alla revoca in autotutela delle RDO EVOLUTE N. 3499887  E N. 
3489972 per esaurimento risorse finanziarie terminate in data 28.03.2023;

DETERMINA

Tutto quanto premesso fa’ parte integrante del determinato;

Di procedere alla revoca in autotutela delle RDO EVOLUTE N. 3499887  E N. 3489972;

Di dare atto che si è provveduto tramite comunicazione sul portale MEPA  alla REVOCA del 
procedimento in autotutela per esaurimento fondi da parte del Ministero elemento 
indispensabile per procedere con gli adempimenti successivi;

Di dare atto che non si darà seguito alle procedure riportate non avendo le stesse  proposta di 
natura contrattuale;

Di dare atto, inoltre, che la presente determina va pubblicata all’Albo Pretorio per 15 gg. 
consecutivi e gli estremi dell’avvenuta pubblicazione dovranno essere riportati nell’originale 
da parte del Messo comunale addetto alla pubblicazione.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Ing. Salvatore Modesto

Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs. 39/1993

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il Responsabile del Settore interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della 
sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare.

Scigliano, 31-03-2023 Il Responsabile del Servizio
F.to Ing. Salvatore Modesto

VISTO/PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Il Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, 
ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale 
sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente,
rilascia:

PARERE: Favorevole

Scigliano, 31-03-2023 Il Responsabile del Servizio
F.to Dott.ssa Rosa Adelina Bruni

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente determinazione viene pubblicata all’Albo On-Line il 31-03-2023 e vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Scigliano, 31-03-2023 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
F.to Ing. Salvatore Modesto

È copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Scigliano, 31-03-2023 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
F.to   

Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs. 39/1993


